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Il saluto del Parroco

Carissimi,
quest’anno la solennità dei Santi Patroni Vincenzo e Ana-
stasio si pone all’interno dell’anno di grazia che il Giubileo 
ci permette di vivere. Il Santo Padre Francesco, aprendo la 
Porta Santa nella basilica di San Pietro il ventiquattro dicem-
bre, ha voluto avviare questo cammino ecclesiale all’insegna 
della speranza. “Pellegrini di speranza” è il tema che il Papa 
ha voluto attribuire a questo Giubileo ordinario. È di questa 
speranza che vorrei parlarvi e annunciarvi. 
La nostra comunità di Rignano si appresta a vivere questa 
solennità dei Santi Patroni provata da tanti dolori e lutti che quest’anno hanno 
colpito il nostro paese. È stato un anno particolarmente impegnativo e faticoso e 
abbiamo bisogno di guardare in alto, riscoprendo la speranza vera. 
La vera speranza, come afferma il Santo Padre nella Bolla di indizione del Giubileo, 
nasce dall’amore. È proprio l’amore ciò che contraddistingue la nostra comunità di 
Rignano. L’amore che vedo nel volto dei bambini, dei ragazzi, delle famiglie, degli 
anziani e degli ammalati. È l’amore che vedo nelle vite di ciascuno di voi quando il 
dolore di uno diventa il dolore di ciascuno; l’amore che vedo nelle vostre vite quando la 
gioia di uno diventa la gioia di ciascuno. In questo siamo chiamati a crescere sempre 
di più. Non possiamo essere indifferenti. Il mondo è stanco di questa indifferenza 
che porta solo morte e guerra. Vogliamo essere testimoni di una speranza nuova. 
La nostra comunità di Rignano è chiamata a puntare in alto, a guardare verso un 
orizzonte che può fare la differenza. Questo è possibile se riscopriamo sempre di più 
il senso di appartenenza alla nostra storia e se ci riscopriamo comunità in cammino. 
Sono in mezzo a voi da tanti anni e conosco bene le potenzialità del nostro paese. 
Cerchiamo di crescere sempre di più nella comunione tra noi. 
I Santi Patroni Vincenzo e Anastasio, seppur vissuti in epoche diverse, sono 
accomunati dall’amore a Cristo e alla Chiesa. Vorrei ricordare quindi tutti i rignanesi 
che ci hanno preceduto e ai quali siamo accomunati per la fede in Cristo e per 
l’appartenenza alla nostra storia rignanese. Solo l’amore unisce e solo l’amore può 
far nascere la speranza. Mettiamoci in cammino ancora una volta e varchiamo le 
tante porte che la vita ci chiede di attraversare, come ci ha ricordato il nostro Vescovo 
Marco Salvi in occasione dell’apertura dell’anno giubilare diocesano. La Porta Santa 
vuole significare un nuovo inizio di cui abbiamo tutti bisogno. Camminiamo uno 
accanto all’altro e facciamoci carico gli uni dei pesi e delle speranze degli altri. 
Siamo tutti responsabili di una nuova speranza di cui vogliamo essere segno visibile. 
Dio benedica la nostra amata Rignano e i Santi Patroni custodiscano i sogni e le 
speranze di ciascuno di noi, dai più piccoli ai più anziani.

     Il Parroco
     Don Paolo Marsala
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I Santi Patroni
La liturgia onora unitamente la memoria 
dei due Santi il 22 gennaio.

Anastasio 
Nacque in Persia all’inizio del VII secolo, 
e il suo nome originario era Magundat. 
Reclutato nell’esercito del re Cosroe, il 
giovane fu ben presto interessato dalla 
religione cristiana e decise di disertare 
per recarsi a Gerusalemme. 
Qui, entrato in contatto con i cristiani, 
ricevette il battesimo e il nuovo nome 
di Anastasio (“il risorto”), e si ritirò in 
un monastero dove divenne fulgido 
esempio di virtù e pietà. Un giorno, 
avendo incontrato dei maghi persiani che 
celebravano i loro riti, ne contestò l’opera, 
professando pubblicamente la propria 
fede: essendo persiano, e quindi essendogli 
vietata la religione cristiana, fu arrestato e 
tenuto a lungo in carcere, senza che egli 
intendesse rinnegare la propria fede.
Inviato in Persia, inutili furono i nuovi 
tentativi per ottenere la sua abiura, finché il 
re Cosroe, irritato per la sua resistenza, ordinò di sottoporlo a tortura.
Dopo quindici giorni di supplizi e di sofferenze, Anastasio fu portato con altri settanta 
cristiani sulla riva di un fiume, e i soldati cominciarono a strangolarli uno ad uno con 
lacci di cuoio. Dopo ogni esecuzione il capo degli aguzzini chiedeva ad Anastasio di 
abiurare per aver salva la vita, ma inutilmente. 
Fu strangolato e poi decapitato, il 22 gennaio 624. Pochi anni dopo la reliquia della 
sua testa era già venerata alle Tre Fontane a Roma.

Vincenzo 
Nacque alla fine del III secolo a Huesca, cittadina spagnola della provincia aragonese, 
da nobile famiglia romana. Fu affidato al vescovo di Saragozza, Valerio, che lo avviò 
alla carriera ecclesiastica, divenendo in breve il braccio destro del Vescovo.
Quando l’imperatore Diocleziano scatenò le sue spietate persecuzioni, Valerio e 
Vincenzo, noti in tutta l’Aragona per la grande dottrina, furono arrestati dai soldati 
romani, ma rifiutarono di sacrificare agli dei pagani. Mentre Valerio, a causa dell’età 
e delle condizioni di salute, fu esiliato, Vincenzo fu sottoposto a crudeli sevizie che lo 
condussero alla morte a Valencia, città spagnola.
Il prefetto, per paura che il suo corpo fosse recuperato dai cristiani, ordinò che fosse 
gettato in un campo aperto, e successivamente lo fece gettare in mare dentro un 
sacco con una grande pietra. Ma il corpo fu riportato dalle onde sulla spiaggia, dove 
pie donne lo recuperarono e lo seppellirono in una cappelletta. Qui riposò fino al 
1173. 
In quell’anno Alfonso I, re del Portogallo, lo fece traslare in una Chiesa a Lisbona a lui 
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dedicata. Due secoli dopo, nel 1370, alcune sue reliquie furono portate a Roma all’Ab-
bazia delle Tre Fontane, di cui il Santo divenne da quel giorno contitolare insieme 
con Sant’Anastasio. Il culto del Santo, oltre che in Spagna, dove è venerato a Huesca, 
Valencia e Saragozza, è vivo in Portogallo (dove è Patrono di Lisbona), in Francia, in 
Svizzera, negli Stati Uniti, nel San Salvador e in 91 Parrocchie e Chiese d’Italia.

Notizie storiche sul culto dei 
SS. Patroni a Rignano Flaminio 
e notizie sulla Pia Unione-Comitato

Le notizie storiche riguardanti il culto e la devozione ai SS. Vincenzo e Anastasio 
risalgono all’epoca della costruzione della Chiesa a loro dedicata ed alla traslazione 
a Rignano Flaminio di alcune reliquie dei Santi provenienti dall’Abbazia delle Tre 
Fontane a Roma (alla fine del XIV secolo – 1375/1380).
Nel 1600 il culto verso i Patroni assunse una particolare rilevanza e, nella Chiesa 
Parrocchiale, furono affrescate la volta di una cappella con scene della vita e del 
martirio di San Vincenzo e commissionata la tela che si trova nell’abside con i Santi 
Vincenzo, Anastasio e Sisinio.
Nel 1700 fu costituita la “Pia Unione dei Santi Vincenzo e Anastasio” (denominata 
anche “dei Signori” o “dei Festaioli”).
Alla fine del 1800 iniziò ad effettuarsi il giro delle Reliquie dei Santi presso le famiglie 
degli iscritti (al 1901 risale l’urna che ancora oggi viene usata per il trasporto dei Santi 
nelle case).
Successivamente, essendo aumentato il numero degli iscritti, nell’anno 1964 furono 
richieste al Vicariato di Roma altre reliquie dei Santi Vincenzo e Anastasio e fu 
predisposto un secondo reliquiario con le Immagini dei Santi (la Bolla si conserva nel 
Museo Parrocchiale). Risale, poi, all’anno 2000 la realizzazione del terzo reliquiario 
(sempre per il crescente numero degli iscritti, proporzionale all’aumento della 
popolazione rignanese).
Nel 2009, su proposta del Parroco don Pasquale La Rocca, sono state richieste ed 
ottenute ancora delle Reliquie dall’Abate delle Tre Fontane ed inserite in un prezioso 
reliquiario del 1700, custodito in una teca vitrea nella Chiesa di San Giuseppe (accanto 
al reliquiario si conserva anche la Bolla di autenticazione delle reliquie). Gli iscritti ai 
Santi per l’anno 2024-2025 sono 815 e tutti ricevono le Reliquie per un giorno nella 
propria abitazione.
Inizialmente, ai primi del 1900, il Comitato era scelto fra le famiglie degli iscritti sentito 
il Parroco. Dopo la Seconda Guerra Mondiale si iniziò con l’estrazione a sorte. Verso 
il 1960 il Parroco don Antonio Zago affiancò al Comitato estratto uno Permanente. 
Tale tradizione si mantiene viva ancora oggi ed è stata uff icialmente costituita 
durante l’anno 2011 la “Pia Unione-Comitato dei SS. Vincenzo e Anastasio, 
Patroni di Rignano Flaminio” approvandone lo Statuto, dove sono state formalizzate 
tutte le norme finora oggetto di tradizione e consuetudine. Il Vescovo Romano 
Rossi e l’attuale Vescovo Marco Salvi hanno apprezzato le nostre iniziative e la nostra 
devozione ai Santi Patroni, così viva a Rignano.
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Il Comitato dei SS. Patroni:

Consiglio Direttivo: 
Francesco Marcorelli (Presidente), Antonio Milanetti (Vicepresidente e 
Tesoriere), Vincenzo De Cesaris (Segretario), Vincenzo Dolci, Donatella Romani, 
Maria Mariani, Rossana Luchetti, Luigi Milanetti, Francesco Fiorentini, Ines 
Fagiani, Vincenzo Carlesimo.
Assistente spirituale: 
don Paolo Marsala (Parroco di Rignano Flaminio).
Comitato degli estratti (2024/2025): 
Carlotta Fagiani (Presidente), Gino Gasperini, don Francesco Botta, Mario Sereni, 
Simone Giampaolo, Nicolas Orlandi, Antonio De Cesaris, Anastasia Montanari, 
Benedetta Rocchi, Valentina Dolci, Angelo Serani, Adriano Giardini, Luigino Stefanini, 
Matteo Giovannetti, Alessio Arrivi, Alessandra Moretti, Gabriele Coletta, Bernardino 
Morelli, Jacopo Militello, Luca Berretta, Emilio Sorvillo, Lorenzo Arrivi, Federico Rasi, 
Umberto Lubrano.
Comitato volontari: 
Aurora Arrivi, Ludovica Milanetti, Alice Fagiani, Maria Cristina Abballe, Emanuela 
Toscani, Carla Igliozzi, Serena Delle Donne, Mariele Orlandi.
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Il saluto del Comitato

Come ogni anno è arrivato il momento più atteso da tutti noi, la festa dei Santi Patroni, 
Vincenzo e Anastasio.
La sua celebrazione è una tradizione che si rinnova ormai da secoli e cui tutti guardano 
con ammirazione perché si tramanda da generazioni con immutata fede e passione. 
Il sentimento di devozione e di appartenenza che suscita in ognuno di noi è, infatti, 
ogni volta nuovo ed autentico e riesce ad unire un’intera comunità.
Toccanti celebrazioni liturgiche, processioni che raggiungono ogni angolo del paese, 
spettacoli culturali e folkloristici, momenti di gioia e condivisione per grandi e piccoli, 
vecchi e nuovi rignanesi, che si ritrovano in chiesa per le cerimonie religiose o in piazza 
per gli appuntamenti civili, con l’intento di vivere appieno ogni rito o manifestazione. 
Tutto questo è per noi la festa dei Santi Vincenzo e Anastasio, la ricorrenza in cui 
risiede la più profonda radice della nostra essenza rignanese. Un evento che racchiude 
tradizione ed innovazione, mettendo al centro la fede.
Il 2025, poi, rappresenta anche un anno importante perché viene a coincidere 
con l’Anno Giubilare, il cui motto “Pellegrini di speranza” richiama tutti ad essere 
responsabili costruttori di un mondo migliore… e dobbiamo iniziare a farlo a partire dal 
nostro piccolo. Riprendendo la lettera del Santo Padre Francesco per il Giubileo, 
“...dobbiamo tenere accesa la fiaccola della speranza che ci è stata donata, e fare 
di tutto perché ognuno riacquisti la forza e la certezza di guardare al futuro con 
animo aperto, cuore fiducioso e mente lungimirante…. Tutto ciò però sarà possibile 
se saremo capaci di recuperare il senso di fraternità universale… Sentendoci tutti 
pellegrini sulla terra in cui il Signore ci ha posto perché la coltiviamo e la custodiamo 
(cfr Gen 2,15), non trascuriamo, lungo il cammino, di contemplare la bellezza del 
creato e di prenderci cura della nostra casa comune…”.
Rivolgiamo, pertanto, una preghiera ai Santi Patroni, affinché continuino a vegliare su 
tutta Rignano, a proteggere i suoi abitanti e ad illuminare il cammino dei sacerdoti e 
di tutte le autorità civili e militari che vi operano, così come a guidare ciascuno di noi 
verso la realizzazione di questa fraternità universale auspicata anche dal Papa e che le 
feste patronali possono senz’altro rafforzare ulteriormente.
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato per la migliore riuscita 
di ogni singola iniziativa: a tutti i membri del Comitato che, ogni anno, con grande 
dedizione, impiegano tantissimo tempo ed energie all’organizzazione di questo 
evento; al Vescovo Marco per il sostegno e la vicinanza sempre dimostrate; ai nostri 
sacerdoti don Paolo e don Francesco, guide spirituali della comunità, che sempre ci 
indirizzano verso la via della fede; al Coro, alle Confraternite e ai gruppi di volontariato 
religioso e di laicato, al Comune, alle forze dell’ordine, alla Polizia locale e al Gruppo di 
Protezione civile, alla Pubblica Assistenza e a tutte le associazioni, ai commercianti, ai 
professionisti ed alle attività locali… insomma, davvero a tutte e tutti!
Abbiamo tutti noi, ciascuno per la propria parte, il dovere di farci custodi di questa 
tradizione, farla conoscere e continuare a mantenerla viva come trasmessa da coloro 
che ci hanno preceduto perché è davvero un patrimonio di tutta Rignano. 
Nel concludere, auguriamo a tutti di trascorrere delle giornate di gioia, serenità e forte 
fede e di ritrovarci insieme nei tanti e diversi appuntamenti proposti per onorare i 
nostri Santi Patroni e sentirci pienamente comunità.
Evviva San Vincenzo! Evviva Sant’Anastasio!
                 Il Comitato
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Saluto del Sindaco
e dell’Amministrazione comunale

Care e cari rignanesi, buona festa dei Santi Patroni!
Per Rignano questi festeggiamenti hanno avuto sempre 
un sapore particolare, forse perché, ricorrendo proprio nei 
primi giorni dell’anno, la comunità li attende come una 
benedizione, come a chiedere che i nostri Santi ci prendano 
per mano per tutto il resto degli altri giorni.
La festa in onore dei Santi Vincenzo e Anastasio, nostri 
patroni e protettori, rappresenta così un importantissimo 
momento di aggregazione che deve vederci uniti come 
comunità: un periodo durante il quale si possa riscoprire il gusto di vivere il nostro 
paese per tornare ad assaporare la bellezza delle relazioni umane.
Per quest’occasione desidero rivolgere il mio più caloroso, sentito ed affettuoso 
saluto a tutti i rignanesi che vivono questa festa, ma anche ai nostri concittadini che 
sono lontani dalla nostra terra ma che continuano a tenere le radici, e soprattutto il 
cuore, ai Santi Vincenzo e Anastasio.
Rivolgo, inoltre, il mio saluto e quello dell’intera Amministrazione comunale al 
vescovo della nostra diocesi, S.E. mons. Marco Salvi, al parroco don Paolo Marsala 
e ai suoi collaboratori, alla Confraternita, al Comitato e a quanti si adoperano con 
entusiasmo ed instancabile impegno per la buona riuscita dei festeggiamenti civili e 
religiosi: a loro deve andare il nostro incondizionato sostegno e il supporto dell’intera 
comunità civile. È bello vedere che negli ultimi anni si siano avvicinati a questa festa 
anche alcuni giovani e giovanissimi, affinché non si disperda questo importante 
patrimonio di tradizione popolare e devozione, così sapientemente tramandatoci 
da chi ci ha preceduto, penso a Angelino, Franco, Leone, Cencio e don Henry e, da 
ultimo, anche a mio padre Sandro. 
Attraverso questa tradizione e il nostro senso di appartenenza si può arrivare a 
recuperare anche un senso di coesione, che deve affermarsi quotidianamente nei 
gesti, nella cura, nell’amore e nella tutela che ognuno di noi deve garantire verso 
il nostro paese, verso i parchi, i monumenti che rappresentano un patrimonio 
inestimabile di bellezza, di storia, di cultura in cui noi tutti siamo nati e siamo 
cresciuti. Nessuno di noi oggi esisterebbe se qualcuno non si fosse preso cura di noi. 
Allo stesso modo, oggi, Rignano ha bisogno che ognuno di noi le garantisca la stessa 
cura, la stessa dedizione, lo stesso sostegno che dedichiamo quotidianamente ai 
nostri figli, ai nostri genitori, ai nostri amici.
Recuperare la cultura del rispetto delle regole condivise, del senso di appartenenza, 
della partecipazione, dell’orgoglio di essere rignanesi: è questa l’unica ricetta che 
potrà garantirci di continuare a godere di questa meravigliosa cittadina.
Abbiamo tanta strada da fare. Nell’anno giubilare, da “Pellegrini di speranza”, 
facciamoci prendere per mano dai nostri Santi Patroni e percorriamola insieme.

     Il Sindaco
     Vincenzo Marcorelli
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Rignano Flaminio: 
una perla lungo la via Flaminia

L’Italia è piena di tante ricchezze naturali e monumentali e non bisogna andare 
poi così lontano per apprezzare le molteplici “perle” presenti su tutto il territorio.
Alle pendici del Monte Soratte (la “montagna sacra” di cui il poeta latino Orazio canta 
la bellezza nei «Carmina»: “…vides ut alta stet nive candidum Soracte?”) sorge la 
nostra splendida cittadina, un paese ameno circondato da distese verdeggianti 
tipiche della macchia mediterranea: Rignano Flaminio, uno dei 120 Comuni della 
Provincia di Roma, situato a nord della capitale, al chilometro 38 lungo la via consolare 
Flaminia (di cui è possibile notare, lungo il percorso, la classica pavimentazione di 
basoli ancora ben conservata).
Giungendo da Roma si possono incontrare pascoli di ovini e bovini, che si alternano 
a vigneti, oliveti e noccioleti, ma anche importanti zone residenziali come nelle 
località di Montelarco e Morolo. All’altezza di Monte Le Cave si inizia ad intravedere 
la parte nuova della cittadina, con le sue case adagiate lungo le pendici di Monte 
Onorio.
Si arriva, quindi, all’ingresso del centro urbano, reso di per sé accogliente ed invitante 
dai giardini pubblici (che segnano un po’ il confine tra il borgo medievale e le 
moderne costruzioni) e da cui è possibile prendere la via principale del paese (Corso 
Umberto I) per raggiungere una caratteristica piazza trapezoidale contornata da un 
nucleo di case di epoca post-rinascimentale: in fondo sono visibili i resti della Rocca 
dei Savelli (in fase di restauro); poco più in basso, scendendo per la via Cavour, si 
accede al borgo medievale, con le sue strette viuzze e le case costruite con blocchetti 
di tufo addossate le une alle altre su un dolce colle degradante fino al fosso di San 
Martino (tributario di destra del fiume Tevere).
In epoca preromana la regione che andava dalla valle del Tevere al Monte Soratte 
era abitata da una popolazione di stirpe indoeuropea, i Capenati. 
Tale popolazione non aveva caratteri o affinità con gli etruschi ed utilizzava un 
alfabeto simile a quello dei Latini. Inoltre, si caratterizzava per il culto a divinità locali: 
la dea Feronia (protettrice dei boschi) nell’omonimo santuario sorto tra Fiano e 
Capena ed il dio Sorano (divinità antropomorfa con la testa di lupo) sul Soratte.
Il primo nucleo abitativo sorse intorno all’anno 1000 a.C., nella zona compresa tra 
il Soratte e Capena (dove oggi si trova la Chiesa dei SS. Abbondio e Abbondanzio).
Alcuni ritrovamenti confermarono la tesi secondo cui sul sito di Rignano doveva 
essere ubicato un centro antico del territorio capenate, sopravvissuto anche in età 
romana: si rinvennero, infatti, tra il km 38,5 ed il km 39 della via Flaminia, settori di 
una necropoli con tombe a fossa (VIII sec. a.C.) ed a camera (IV-II e I sec. a.C.).
Rignano subì anch’essa la sorte di essere sottomessa all’astro luminoso e troppo 
vicino di Roma. Con l’avvento dei Romani, nel suddetto sito fu adorata la dea 
Cerere (omologa romana della divinità prima ivi venerata) e, successivamente, con 
la diffusione del cristianesimo, il tempio divenne chiesa e fu dedicato ai SS. 
Abbondio e Abbondanzio. Dell’importanza e della potenza di questa grande città 
e del suo influsso su Rignano si hanno alcune testimonianze archeologiche, ancora 
oggi, nel centro abitato: un sarcofago, alcune colonne appartenenti, forse, ad un 
tempio dedicato a Silvano (dio delle greggi), la cui effige appare anche in altri reperti 
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rinvenuti nelle vicinanze del paese durante gli scavi archeologici eseguiti nel 1882; 
ed ancora rilievi marmorei murati sulle pareti di alcune case nel borgo medioevale 
e frammenti di colonne.
Rignano ebbe diversi nomi nell’antichità: nei documenti è menzionato da Arignanum 
a Rignanum, Rinianum, castrum Arinianum, Arignani ed anche Erignanum in una 
Bolla di Nicolò IV (1288-1294). Le prime memorie scritte, comunque, risalgono al X 
secolo, quando l’imperatore Ottone I vi sostò dopo l’incoronazione a Roma nel 972. 
Qui si fermò anche Ottone III quando nel 999 fece traslare a Roma, nella Chiesa di 
S. Adalberto sull’isola Tiberina, i corpi dei Santi Abbondio, Abbondanzio e Teodora. 
Al 1114 risale la prima menzione di castrum Rinianum presso il Soratte, proprietà di 
S. Maria in Trastevere. Nel 1159 vi morì papa Adriano IV: travagliato dalle lotte delle 
investiture, partì da Roma per recarsi a Civita Castellana, dove si riteneva più al 
sicuro e dove già altre volte si era ritirato per allontanarsi da Federico Barbarossa, 
con il quale era entrato in contesa. Ma durante il viaggio, il cambiamento di clima e, 
forse, le troppe preoccupazioni gli furono fatali. A partire dalla metà del XIII secolo 
il castello risulta dei Savelli, ai quali fu tolto dal papa Alessandro VI nel 1501 (di 
Rignano era il marito della celebre Vannozza Cattanei, amante del papa Borgia). 
Ai Savelli Rignano tornò dopo la caduta dei Borgia, sino al 1607, quando fu venduto 
ai Borghese; da essi passò ai Muti (1663), ai Cesi (1701) ed ai Massimo (1799).
Una storia importante che ha lasciato tracce nel corso del tempo nello sviluppo 
della cittadina e che è ancora oggi tangibile ammirando i numerosi monumenti 
presenti sul territorio, per i quali è davvero giustificata una bella gita fuori porta, 
magari gustando anche le tante prelibatezze della cucina locale: da non perdere le 
“pizzancotte”, crespelle salate ripiene di pecorino.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda ai volumi
“Rignano Flaminio

percorso fotografico tra storia e arte” 
realizzato dalla Pro Loco e

“Antologia Cronologica Illustrata 
di Rignano Flaminio”

a cura dell’arch. Giampietro Gioia, 
reperibili presso la Pro Loco.
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Luoghi di interesse

Rocca dei Savelli: Massiccia costruzione in blocchi di tufo situata al centro del paese 
ed appartenuta alla famiglia dei Savelli: dopo il passaggio di Rignano sotto l’influenza 
della nobile famiglia spagnola valenciana dei Borgia venne ristrutturata da Cesare 
Borgia, al cui nome è rimasta legata. In fase di restauro e prossima riapertura.

Bombarda:  È una grossa Bombarda del ‘500, pezzo di artiglieria spagnola formato 
da verghe di ferro tenute assieme da anelli dello stesso metallo battuto. Ci sono 
diverse versioni, di cui la più plausibile è che fosse appartenuta a Cesare Borgia. 

Torre dell’orologio:  Costituiva l’ingresso all’antico borgo medievale cittadino. Sulla 
sommità è posto un ornamento in ferro in cui è visibile chiaramente l’anno della 
costruzione (1499-1500). 

Torre Savelli:  Palazzo fatto edificare da Luca Savelli nel XIII secolo, di cui rimane 
soltanto parte della torre quadrata centrale ed alcuni tratti delle mura di cinta.
  
Chiesa dei SS. Abbondio e Abbondanzio: Eretta nel X secolo sulle mura quadrate 
di un tempio pagano: nell’interno vi sono affreschi del ‘200 ed una cripta con un 
altare formato da un cippo marmoreo romano dedicato ad un certo C. Clodio Fabato 
(decurione romano che, secondo la leggenda, assistette alla crocifissione di Cristo in 
Palestina).

Chiesa di Santa Maria della Pietà:  Al centro del paese si trova un piccolo oratorio del 
XVII secolo, la cui denominazione prende origine dalla pala di altare raffiguarante la 
pietà, copia settecentesca di un famoso dipinto di Carracci.

Palazzo Municipale e Cappella del Crocifisso: Nel corso degli anni è passato 
dall’essere l’ “Hospitale della Misericordia” all’ambulatorio medico del dottor Zeffiro 
Matulli, ad oggi attuale sede del Comune. Ospita uno degli affreschi più importanti del 
paese che risale al XIV sec. raffigurante Cristo crocifisso tra la Madonna e S. Giovanni; 
ai lati i due donatori signori di Rignano: Pandolfo Savelli e sua moglie Agnese.

Chiesa e Convento Santa Maria delle Grazie: Il Convento diruto di Santa Maria delle 
Grazie fu fondato nel 1483. Questo luogo è nel cuore di tutti i rignanesi perchè qui si 
celebrava la “festa delle mosciarelle”.

Museo Parrocchiale: museo con esposizione di oggetti sacri e legati al culto della 
cittadina presso la Chiesa dei SS. Patroni.

Museo della cultura e delle tradizioni rignanesi: Museo con esposizione di oggetti, 
attrezzi ed utensili legati agli antichi mestieri; mostra fotografica con immagini di 
repertorio; raccolta documenti, pubblicazioni e stampe legate alla cittadina.

Antica via Flaminia: Fu costruita alla fine del III secolo (223 o 220 a.C.) per collegare 
Roma con l’ager Gallicus dal console romano Caius Flaminius; sono ancora oggi 
visibili i classici basolati all’ingresso nel paese e da far notare che Rignano Flaminio 
conserva il tratto più lungo e meglio conservato dell’antica via Flaminia.
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Catacombe dei SS. Martiri: detto anche cimitero di Santa Teodora, matrona romana 
che lo fece costruire e dove fu sepolta. Nell’interno i loculi sono quasi tutti aperti, vi si 
nota qualche iscrizione su argilla ed un ritratto del Cristo. Le prime sepolture furono 
fatte durante le persecuzioni di Diocleziano (303 d.C.), le ultime risalgono al 424 d.C..

Torre Busson: Alla confluenza dei fossi di Valle Castagna e di Monte Casale, vi è 
il Castello diruto di Morolo (detto ora “Torre Busson”, forse dal nome di un antico 
affittuario o proprietario). Col passare del tempo passò in mano a diversi proprietari, 
finchè nel 1611 fu acquistato da Marcantonio Borghese insieme a Rignano.

Antica stazione di posta: La via Flaminia passava originariamente al centro del 
paese (attuale via San Rocco, poi Corso Umberto I) e vi era questa stazione utilizzata 
sia per il cambio dei cavalli che per la gestione del servizio postale e di altre attività 
amministrative.

Sarcofago: Uno dei reperti più belli di Rignano, la sua prima destinazione era quella 
funeraria, poi successivamente usato come fontana pubblica nella piazza principale 
del paese, è un sarcofago romano realizzato tra la fine del II e gli inizi del III secolo 
d.C.. in epoca Antonina, ora conservato nella chiostrina dell’ex Ospedale San Nicola, 
attuale sede del Comune.

Passaggio della memoria: Sotto questo arco, situato nel centro storico verso la 
biblioteca comunale, sono state poste come arredo urbano delle targhe o mattonelle 
in ceramica decorative che riportano vecchi proverbi, frasi o poesie in dialetto 
rignanese.

Lavatoio pubblico: Luogo dove, prima dell’introduzione dell’acqua corrente nelle 
case, le donne si recavano a fare il bucato e socializzare.

Casa Vannozza: Vannozza Cattanei nacque il 13 luglio 1442 da genitori di origine 
lombarda e andò in sposa al funzionario apostolico Domenico Giannozzo, signore di 
Arignano, di circa cinquant’anni. Amante ufficiale di papa Alessandro VI e madre di 
quattro dei suoi figli.

Chiesa Collegiata dei SS. Vincenzo e Anastasio: L’origine della Chiesa principale di 
Rignano non è certa, ma era già esistente in età medievale: dedicata inizialmente 
solo a Sant’Anastasio, il culto per San Vincenzo si svilupperà solo nel 1300. Fortemente 
restaurata sotto i Borghese.

Castellina De Miremont: La Villa è stata contesa di anno in anno dai Savelli ai 
Borgia fino al 1503 con la loro caduta. In tempi più recenti è stato luogo di ritrovo di 
famosi artisti come Federico Fellini, Sophia Loreh, Maria Callas e altri. Attualmente, 
splendida location per eventi e matrimoni.

Chiesa della Madonna del Giglio:  La denominazione della Chiesa dovrebbe trarre 
origine dalla raffigurazione di una Madonna con bambino che stringe un giglio.
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Chiesa di San Giuseppe: Edificio di culto di recente costruzione la cui prima pietra 
della Chiesa è stata posta durante il Concilio Vaticano II (20-11-1965). La consacrazione 
è stata fatta il 25 settembre 1982 e recentemente è stata fortemente rinnovata.

Chiesa di Santa Maria della Pace: Fatta costruire agli inizi degli anni Novanta nella 
zona residenziale di Montelarco: la prima Messa è stata celebrata nel Natale 1991 e la 
chiesa è stata consacrata il 22 aprile 2022.

Lapide incidente ferroviario: Il 15 novembre del 1943 ci fu un disastro ferroviario a 
Rignano Flaminio nei pressi dell’attuale cimitero, sulla linea Roma - Civita Castellana 
- Viterbo; nel luogo dell’incidente oggi vi è posta una lapide in memoria delle vittime.

Monumento ai caduti: Uno dei monumenti commemorativi più grandi della 
provincia di Roma. Inaugurato l’11 novembre del 1929 su progetto di Duilio Baldassini 
e alla presenza di una numerosa folla di civili e miliziani fascisti. Esso commemora 
non solo i caduti della prima guerra mondiale (1915-1918) ma tutti i militari rignanesi 
caduti in servizio.
 
Monumento ai Santi Patroni: È un’opera dell’artista concittadino Rinaldo Vannini, 
dedicato ai Santi Patroni Vincenzo e Anastasio, realizzato con il contributo della 
popolazione ed inaugurato il 22 gennaio 2001 durante la processione nella solennità 
dei Santi con la benedizione del vescovo, S.E. mons. Divo Zadi. 
 

INFORMAZIONI E VISITE:
Centro Informazioni Turistiche - Associazione Pro Loco Rignano Flaminio APS

proloco.rignano@virgilio.it
www.prolocorignano.it - cell. 331 4378825 - 339 1164670

GeÊÄ Pro Loco Rignano Flaminio APS



19

Altre feste e tradizioni

Feste natalizie ed Epifania: rappresentazioni teatrali, allestimento presepi, 
tombolate, recital dei bambini e delle bambine del Cammino di Fede, presepe vivente.
Sant’Antonio abate (17 gennaio): processione e benedizione del fuoco, degli animali 
e dei veicoli a motore, distribuzione di panini con salsicce, giochi popolari e per 
bambini.
Carnevale Rignanese: sfilata di carri allegorici e gruppi mascherati.
Venerdì Santo: solenne processione del “Cristo morto” per le vie del paese, 
rappresentazione della Passione.
Festa di Pentecoste e dei SS. Martiri - Sagra della Porchetta (sabato, domenica e 
lunedì di Pentecoste): celebrazioni religiose e processioni, spettacoli musicali, teatrali, 
folkloristici e pirotecnici, giochi, distribuzione di panini con porchetta e vino locale.
Estate Rignanese (luglio-agosto-settembre): varie manifestazioni e spettacoli 
culturali, musicali, teatrali, cineforum all’aperto ed altre iniziative di interesse turistico.
Festa dello Sport: gare e spettacoli sportivi di varie discipline.
Festa della P.A. Volontariato: varie manifestazioni all’insegna della solidarietà e 
della beneficenza.
Manifestazione delle Produzioni Agricole e dell’Artigianato (8 settembre): 
esposizione di macchine agricole, agricoltura biologica e prodotti tipici locali, di 
merci ed animali.
Festa della Madonna Addolorata (terza domenica di settembre): processione.
Festa della Madonna del Giglio (ultima domenica di settembre): processione e 
giochi per bambini.
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La Chiesa dei
SS. Vincenzo e Anastasio

Più volte rimaneggiata, dalla pianta irregolare, 
la datazione della prima chiesa non è certa, ma 
sicuramente di età medioevale (1100-1200). 
Di antico rimangono due finestre ogivali ed il 
portale minore; il campanile a base quadrata e 
con un solo piano di bifore è costruito in blocchi 
di tufo come parte del f ianco della chiesa. All’interno, vi è un’acquasantiera con 
lo stemma Savelli, un tabernacolo marmoreo in bassorilievo, materiali romani ed 
affreschi. 
In particolare, la Cappella della Santa Croce, sul lato sinistro, presenta lo stemma 
della famiglia Borghese, testimoniando il juspatronato della nobile famiglia. Paolo 
V concesse alla Cappella particolari indulgenze e, con una Bolla del 1 gennaio 
1614, eresse la chiesa a Collegiata. Il Crocifisso ligneo è dell’inizio del 1600. I fratelli 
del Papa, Francesco e Giovanni Battista, acquistato da Luca Savelli il paese nel 
1606, commissionarono di certo non soltanto la struttura della nuova Cappella, ma 
anche la sua decorazione solenne e severamente sfarzosa e gli affreschi attribuiti 
ad Anastasio Fontebuoni, tra i quali si segnalano, in particolare, quelli eseguiti nelle 
lunette sulla sommità delle pareti laterali: il Ritrovamento della Croce e Eraclio che 
riporta la Croce a Gerusalemme. Nella navata di destra vi sono altari con pale. La 
prima Cappella entrando a destra è quella dedicata, per espressa volontà di papa 
Gregorio XIII, alla Beata Vergine del Rosario in ricordo della vittoria della flotta 
cristiana su quella turca a Lepanto (1571). L’altare maggiore è del 1700 ed è decorato 
con marmi policromi. In esso si conservano le spoglie mortali di Prospero, martire 
cristiano. 
Annesso alla chiesa, sul lato sinistro, vi è l’Oratorio della Confraternita del Gonfalone, 
nel quale si può ammirare la pala d’altare raffigurante la Natività della Vergine, di 
scuola romana del XVI secolo. Sul sagrato è posta a reggere la croce una colonna 
tortile romana con capitello corinzio, su una base con iscrizione databile I-II sec. d.C..
Restaurata nel 2011 a cura della Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici di Roma 
con la direzione della Dott.ssa Isabella Del Frate ed il contributo della Regione Lazio, 
ha acquistato un nuovo splendore. Sono stati ritrovati alcuni affreschi nell’Abside 
raffiguranti scene del martirio dei SS. Martiri delle Catacombe e un affresco 
raffigurante la Trinità.
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Il monumento ai SS. Patroni Vincenzo e Anastasio

Posto alla confluenza della via Flaminia con il centro cittadino è stato voluto 
fortemente dall’allora parroco mons. Henry Rocchi e dal sindaco Sandro Marcorelli, 
a ricordo del Giubileo dell’anno 2000 ed a testimonianza della trasmissione della 
fede e della devozione ai Santi Patroni alle generazioni del nuovo millennio. Opera 
dell’artista concittadino Rinaldo Vannini, è stato realizzato con il contributo della 
popolazione ed inaugurato il 22 gennaio 2001 durante la processione nella solennità 
dei Santi con la benedizione del vescovo, S.E. mons. Divo Zadi.
Nel gennaio 2020 le sculture in bronzo hanno avuto bisogno di una “rinfrescata” 
superficiale per ravvivare il colore, la luce e i volumi. Il restauro è stato realizzato 
rispettando la “patina” data dal tempo, prezioso ed insostituibile regalo, ad un’opera 
d’arte. La patina impreziosisce la superficie che viene percorsa dallo sguardo, con 
sfumature di colore e giochi di luce; essa accentua i volumi stabilendo rapporti di 
proporzione e profondità costruiti dall’insieme della composizione. È proprio questa 
particolare attenzione che evidenzia l’importanza dei bronzi per il significato che 
rappresentano e la profondità spirituale che esprimono.
A gennaio 2021, poi, in occasione della festa e grazie al contributo dell’Amministrazione 
Comunale del sindaco Fabio Di Lorenzi e del Comitato, è stata integrata anche una 
targa sempre realizzata dall’artista Vannini (impreziosita ulteriormente proprio 
quest’anno in occasione del Giubileo) a completamento del Monumento stesso: 
una stupenda opera in bronzo che riporta la frase attribuita al filosofo Bernardo di 
Chartres: “..siamo nani arrampicati sulle spalle di giganti, così che possiamo vedere 
più cose di loro e più lontane, non certo per l’acume della vista o l’altezza del 
nostro corpo, ma perché siamo sollevati e portati in alto dalla statura dei giganti”.



22

Inno ai Santi Patroni
GLORIOSO RE DEI MARTIRI
Glorioso Re dei martiri, dei confessor mercede,
che quanti il mondo spregiano, levi a celeste sede.
Ora alle nostre suppliche, le orecchie tue sian tese,
cantiam sacre vittorie, rimetti a noi le offese!
Tu vinci ne’ tuoi martiri, e ai confessor perdoni,
pur vinci i nostri crimini, Tu che indulgenza doni!
Al Padre Dio sia gloria ed al suo Figlio eterno,
con il Divin Paraclito, ora e in sempiterno!
Amen.

PREGHIERA AI SANTI VINCENZO E ANASTASIO
Santi Vincenzo e Anastasio!

Voi siete nati in due nazioni lontane
e siete vissuti in epoche diverse
ma vi siete incontrati nella fede:

Gesù è stato il vostro meraviglioso punto d’incontro!
Avete ricevuto percosse e persecuzioni

ma nessuno è riuscito a farvi rinnegare la fede!
Commossi ci inchiniamo davanti a voi

e vi ricordiamo come martiri,
come persone coraggiose e fedeli a Gesù

fino a dare la vita per Lui.
Voi eravate sicuri che la vita non finisce quaggiù!

La cattiveria umana si ferma sulla soglia della morte 
e lì Gesù vi ha abbracciato

per accogliervi nella festa del Paradiso.
L’unica festa che non finisce

e non delude e non appassisce!
Anche noi oggi subiamo persecuzioni:

la nostra società spesso incensa persone vuote 
e si inchina davanti alla vanità e alla volgarità. 
Pregate per noi affinché siamo fedeli a Gesù 
perché Lui solo riempie il cuore di gioia vera

e non ci inganna ma getta luce
sul significato grande della vita
e lealmente ci indica la strada

che porta alla vera felicità nel Paradiso.
Amen!

Card. Angelo Comastri
Vicario Generale emerito di Sua Santità per la Città del Vaticano
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Le Confraternite

Molto vive a Rignano le Confraternite dell’Addolorata e dei SS. Martiri. 
Oltre ad attività caritative, svolgono un importante compito nel servizio liturgico. 
Ogni anno si arricchiscono di nuovi associati.
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Tanti avvenimenti da ripercorrere nel 2024…

Il 22 gennaio abbiamo avuto l’onore e piacere di avere tra noi il cardinale Angelo 
Comastri, che ha presieduto la Santa Messa nella Solennità dei festeggiamenti pa-
tronali. Lo ricordiamo nelle preghiere ed affidiamo ai Santi per il proseguimento del 
suo ministero.

Il 12 aprile è venuto a mancare Sandro Marcorelli, da sempre attivo in Parrocchia 
ed impegnato in diversi campi della vita sociale di Rignano, che ha sempre amato e 
cui ha dedicato energie e sacrifici: catechista ed animatore parrocchiale, Presidente 
della Pro Loco, Sindaco dal 1997 al 2001 (dopo aver ricoperto diversi altri incarichi 
amministrativi comunali in diverse consiliature). Da sempre devoto ai Santi Patroni, 
ha sempre sostenuto e portato avanti la tradizione di fede con passione, dapprima 
come membro e, poi, in qualità di Presidente del Comitato dei festeggiamenti pa-
tronali. Una figura sicuramente importante, che ha lasciato un segno della sua vita 
in tutti noi e che ricordiamo con commozione e gratitudine con tutta la comunità 
parrocchiale. 

Il 27 aprile abbiamo festeggiato i dieci anni di sacerdozio del parroco, don Paolo 
Marsala, che ringraziamo per la sua opera pastorale nella nostra comunità e pre-
ghiamo i Santi per averlo tra noi per ancora molti altri anni di cammino insieme. 

Dal 31 luglio al 9 agosto abbiamo ospitato i piccoli ambasciatori di pace del Saha-
rawi.

L’8 settembre si è celebrata una Messa in piazza Matteotti in occasione della tradi-
zionale fiera con la benedizione degli zaini come protezione e buon auspicio per il 
cammino scolastico degli alunni di Rignano.

Il 17 settembre abbiamo partecipato con una rappresentanza del Comitato dei 
Santi Patroni e della Confraternita di Rignano Flaminio, insieme al viceparroco don 
Francesco Botta, alla Solenne Celebrazione e alla suggestiva processione presieduta 
dal Vescovo diocesano S.E. mons. Marco Salvi per le vie di Civita Castellana in 
occasione dei festeggiamenti in onore dei Santi Marciano e Giovanni (martiri delle 
Catacombe di Santa Teodora).
Grazie per l’invito e l’accoglienza a don Alessandro... è stata una bellissima serata 
ricca di emozioni proprio per il legame che unisce le due comunità tra storia, fede e 
testimonianza.

Il 25 settembre il viceparroco don Francesco Botta ha compiuto 30 anni ed è stata 
organizzata in Parrocchia una bellissima festa in suo onore. Riportiamo nelle pagine 
seguenti la bellissima preghiera che ha scritto e letto durante la Santa Messa presso 
la Chiesa di San Giuseppe per l’occasione.

L’11 ottobre è stato presentato a Roma il docufilm “Niebla, el ultimo testigo de 
Cristo”, girato in Italia e Spagna con la magistrale regia dei fratelli Lagares, dopo 
che abbiamo accolto una loro delegazione proprio in occasione dei festeggiamenti 
patronali del 2023.
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Il 12 ottobre, nella giornata delle catacombe e Tevere Day, la nostra comunità di 
Rignano Flaminio ha vissuto un momento importante come l’inaugurazione del 
restauro della Chiesa di Santa Teodora, impreziosito dalla pala d’altare raffigurante 
la Gloria di Santa Teodora tra i santi Marciano, Giovanni, Abbondio e Abbondanzio, 
opera della ditta Arte Poli di Verona.
A questo evento è stata aggiunta la riedizione della storia delle Catacombe di San-
ta Teodora e dei Santi Martiri delle catacombe a cura dei coniugi Alberto e Lau-
ra Selli. Il loro libro, la cui prima edizione è datata 1992 su suggerimento e stimolo 
dell’allora parroco don Federico Michelangeli che curò l’introduzione, è stata riedita-
ta e aggiornata per questa occasione con le nuove scoperte e una introduzione del 
parroco don Paolo Marsala.

Il 20 ottobre i catechisti hanno ricevuto il loro mandato. Essere educatore è una 
grande responsabilità, lo è ancor di più se lo si fa per annunciare il Vangelo. Buon 
cammino alle catechiste e ai catechisti. 

Il 26 ottobre si è spento il Maresciallo Mansueto Primieri, che ha dedicato la sua 
vita all’Arma dei Carabinieri, dapprima in servizio e, poi, come Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri in congedo. Un “Maresciallo di famiglia”, esempio di 
fedeltà al nostro paese e alle nostre istituzioni, sempre presente in tutte le cerimonie 
e molto legato a Rignano e ai festeggiamenti patronali.

Il 30 ottobre abbiamo accolto a Rignano le reliquie di Santa Rita, tra le sante di Dio 
più popolari. Una bella emozione, di cui ringraziamo il parroco don Paolo Marsala e 
S.E. il vescovo di Civita Castellana Marco Salvi. Che Santa Rita protegga tutta la no-
stra comunità!

Il 9 novembre è venuto a mancare il caro Alessandro Abballe, membro volontario 
del Comitato dei Santi Patroni. Il suo sorriso sarà sempre nei nostri cuori.

Il 30 dicembre la nostra comunità ha pianto la scomparsa del caro Pietro Romero, 
già Priore della Confraternita dei Santi Martiri, presidente del Centro Anziani e con-
sigliere comunale. Un grato ricordo per la sua opera tra noi.

Un pensiero e ricordo per tutti i sacerdoti defunti, 
per le vittime del Covid e per tutti gli iscritti ai Santi 

o membri del Comitato
che ci hanno preceduto nel Regno dei Cieli. 

Li ricorderemo nella Santa Messa di
SABATO 25 GENNAIO alle ore 17:30 
presso la Chiesa di San Giuseppe.
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Preghiera di Don Francesco
in occasione dei suoi 30 anni

Signore Gesù,
l’aspetto che più mi tocca in questa 
celebrazione dei miei trent’anni 
è pensare che tu a questa età hai 
cominciato tutto ciò a cui io oggi ho 
consacrato la mia vita: il vangelo, il Regno 
di Dio, la cura e l’accompagnamento 
delle anime, l’amore di Dio. Non ti 
nascondo, e tu lo sai bene, che quando 
mi ritrovo davanti al tuo tabernacolo, 
riconosco sempre, in ogni istante, che 
io non sarei senza di te.
Vorrei chiederti di portarmi per qualche 
istante ai tempi della tua vita a Nazareth, 
quando nella quotidianità ti sei fatto 
conoscere per quello che eri alla tua 
famiglia, ai tuoi amici, alle persone del 
paese. Vorrei chiederti di poter sentire 
il tuo profumo, guardarti negli occhi, 
ascoltarti. Vorrei chiederti di poter 
passeggiare con te sulle rive del lago di Galilea, magari di sera, per vedere insieme le 
stelle e parlare di tutto e con te pregare. Vorrei con te ascoltare il rumore del vento e 
confidarti i miei sogni. Vorrei vederti pregare e immaginare al modo in cui, nella tua 
preghiera, pronunci al Padre il mio nome. Di cosa avrai parlato con il Padre, quando 
insieme avete pensato di mettere nel mio cuore il desiderio di diventare prete? Che 
cosa vi sarete detti? Tutto questo io non lo so, ma so che ogni volta che rimaniamo 
tu ed io da soli, il mio cuore si sente a casa. Davanti al tuo tabernacolo e davanti alla 
tua Parola io sono io perché sono con te.
Ripenso a quando ero bambino e giocavo con i miei amici, con mio fratello Marco 
che amo tanto. Ripenso a quando andavo nel posto segreto con mia sorella Claudia 
e parlavamo tanto e quanto, ancora oggi, amo stare con lei. E chi ci pensava che 
proprio lei mi avrebbe donato una nipote così bella come Azzurra! Ripenso all’amore 
di mamma e papà da sempre, da quando mi aspettavano e andavano a vedere le 
stelle mentre ero in grembo, e chiedevano a te di farmi nascere con gli occhi chiari… 
Ripenso a don Pier Luigi e alla bellezza che trasmetteva e ripenso a tutti i sacerdoti 
che mi hai fatto incontrare. Penso al Vescovo Marco che mi fa sentire prete amato 
e stimato. Penso ai confratelli sacerdoti della diocesi, ai quali sento di appartenere 
con orgoglio. Penso al Vescovo Romano che mi ha ordinato prete e che non smette 
di accompagnarmi con amore di padre. Ripenso ai nonni, tutti, che, ciascuno a suo 
modo, mi hanno fatto sentire amato senza se e senza ma. Ripenso agli zii, quelli che 
ci sono e quelli che ora sono con te. Ripenso a te, che da quando ho memoria, sei 
presente nella mia vita.
Oggi sono qui per dirti che sei tu il centro di tutta la mia esistenza, di quello che pos-
so sognare, di quello che posso desiderare per le persone che incontro. Sono qui per 
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dirti che non mi potevi donare vita e vocazione più bella di questa. Tutta la mia storia 
mi sembra un viaggio continuo alla scoperta del tuo amore. Gli anni del seminario, 
gli amici veri che ho incontrato e che oggi condividono con me il ministero sacer-
dotale a Roma, in Puglia, in Spagna. Ripenso alle parrocchie dove ti ho incontrato 
nella vita di tante persone: Morlupo, Anguillara e ora Rignano, che è una comunità 
bellissima. Una volta tu dicesti di non prendere nulla per il viaggio e che ci mandavi 
a due a due per portare la tua Parola di villaggio in villaggio.
Ti vorrei parlare di tutte le persone che mi hai messo lungo la strada e che ti affido 
giorno dopo giorno. Ti chiedo di benedire tutti, uno ad uno. Mentre sto scrivendo 
sento le voci dei bambini delle scuole elementari che stiamo ospitando qui in par-
rocchia. Accompagna la loro crescita e i loro sogni, fa’ che possano trovare in te il 
senso di tutto e l’amico fedele. Benedici tutte le famiglie, tutti gli anziani, le persone 
sole, gli ammalati, chi soffre e chi pensa di non farcela. Benedici questa comunità di 
Rignano, alla quale mi hai affidato e che sento di amare e di voler amare sempre di 
più. Benedici la tua Chiesa, il dono più grande. Ma ciò che mi preme di più, mio caro 
Signore, sono i giovani: tutti i ragazzi e le ragazze. Loro sono il tesoro più prezioso del 
mio ministero sacerdotale. Con loro scopro sempre di più la ricchezza della paternità 
spirituale. Loro sono coloro per i quali sono disposto a morire, a dare la vita, a con-
sacrare ogni mio respiro, a perdere le ore di sonno e a svegliarmi presto la mattina. 
In loro ritrovo il senso della tua croce e della tua risurrezione. Grazie a loro riesco a 
percepire quanto e come tu ami. È di loro che ti vorrei parlare senza mai finire. Te li 
vorrei nominare in questa lettera, uno ad uno, ma tu li consoci. Tu li ami. Sono tuoi. 
Ho i loro volti davanti a me, figli amatissimi. Ti chiedo di custodirli nel tuo amore, 
di accompagnarli come solo tu sai fare. Non desidero altro che possano incontrarti 
davvero, che possano scoprire quanto tu sia bello. Vorrei che scoprissero sempre di 
più la tua amicizia, vorrei far capire loro che sei tu il tesoro più grande, l’amico che 
rimane sempre, quello che li capisce davvero. Vorrei che incontrassero te, che sei 
l’amore che cercano. Li guardo sempre con una profondità che mi inabissa in te, li 
penso così tanto che a volte mi sembra mi scoppi il cuore. Li affido a te, mio Signore, 
e penso che se io li amo così, quanto più forte sarà il tuo amore per ciascuno di loro.
Mio caro Signore, che io ti possa amare sempre. Che io possa incontrare il tuo 
sguardo inconfondibile, del quale mi sono innamorato sin dal primo istante, quello 
sguardo che mi fa essere e senza il quale nulla potrei. Quello sguardo a cui penso 
quando mi addormento e quando mi sveglio. Che io possa dimorare sempre nella 
tua Parola e nel tuo amore, perché la mia vita possa essere sempre riflesso della tua 
luce e della tua bellezza, della quale tu mi hai reso ministro, non per mio merito, ma 
perché, e questo non me lo so spiegare, mi hai voluto accanto a te a tutti i costi.
A te che sei il mio tutto!

           
     Don Francesco Botta
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Rignano Flaminio e Niebla unite dall’amore tra Clodio Fabato 
e Attilia Marcella

Niebla è un comune spagnolo di 4200 abitanti situato nella comunità autonoma 
dell’Andalusia a 29 km da Huelva, capoluogo della sua provincia, sulle rive del fiume 
Tinto nella comarca El Condado. 
Il centro storico ha il titolo di “conjunto historico y artistico”. La sua economia si basa 
sull’industria (cemento, fertilizzanti, carpenteria metallica) e l’agricoltura (cereali, 
ulivi e allevamento del bestiame). Esiste inoltre un centro di trasporti su gomma e 
un artigianato tipico che produce diversi oggetti utilizzando le foglie secche delle 
palme.
A Niebla si trova un’iscrizione dedicata a Clodio Fabato:
“UN CUERPO MORTAL Y UN ALMA MORTAL (HUBO) EN MÍ DESPUÉS QUE ÉSTA HA 
VUELTO A SU MORADA, 
AHORA SIGO VIVO ALLÍ Y GOZA FABATO DE LOS DIOSES EN LA VIDA ETERNA”.

La leggenda
Racconta la leggenda che Fabato, soldato romano, è stato testimone della morte 
di Gesù, restando cosí colpito che inviò alla sua fidanzata Attilia Marcella, a Niebla, 
una lettera su pergamena che presumibilmente è stata donata a D. Emilio Castelar 
intorno all’anno 1873. Oggi si può leggere la trascrizione della pergamena scomparsa.

L’iscrizione di Fabato a Niebla
All’inizio posta ad incasso su un muro della Chiesa di San Martín, è stata trasferita 
da D. Cristóbal Jurado Carrillo presso il cortile di questo tempio nel 1893. La prima 
descrizione che conosciamo l’ha fatta Rodrigo Caro nel 1634, facendo riferimento a 
quella dell’Italia.
Decontestualizzata, il suo carattere epitaffico la collega con un ámbito sepolcrale 
sebbene la sua datazione come la sua funzione siano estremamente controverse da 
tutta la letteratura che si è interessata intorno a Fabato.
Gli studi paleografici del messagio contenuto la datano intorno alla fine del II secolo 
o inizio del III secolo d.C. (Fernández y Carande, 2005).

L’iscrizione a Rignano Flaminio
“C. CLODIO FABATO MARITO OPTIMO ATILIA MARCELLA. TERRENUM CORPUS, 
CAELESTIS SPIRITUS IN ME, QUO REPETENTE SUAM SEDEM NUNC VIVIMUS ILLIC, 
ET FRUITUR SUPERIS AETERNA IN LUCE FABATUS”
Traduzione: A CAIO CLODIO FABATO OTTIMO MARITO DI ATTILIA MARCELLA.
IL MIO CORPO È TERRA MA IL MIO SPIRITO VIENE DAL CIELO E, DESIDEROSO DI 
TORNARE ALLA SUA SEDE, ORA LÀ SOPRAVVIVE E GODE TRA I NUMI DI ETERNA 
LUCE FABATO.
Questo il testo di una delle innumerevoli epigrafi funerarie romane a noi pervenute; 
mentre le parole scritte su roccia restano a sfidare il tempo, è il corpo degli uomini a 
restare sulla terra ma soggetto alle sue leggi del mutamento. Infatti, è solo lo Spirito 
a sopravvivere in eterno tornando alla sua sede celeste, collocata al di là del tempo 
e dello spazio.
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Questa massima la ritroviamo sintetizzata nel testo di questa epigrafe, rinvenuta 
a Rignano Flaminio (CIL XI 3963) e dedicata da una matrona romana di nome 
Marcella a suo marito Fabato, premorto all’amata consorte. Tutta la profondità 
della complementarietà tra i sessi, che ancora lumeggiava nell’antica Roma, è 
espressa in questa iscrizione funebre, semplice ma dagli alti e superiori contenuti, 
ricca di saggezza e conoscenza dei Princìpi tradizionali, che questa donna aveva 
probabilmente vissuto e interiorizzato tanto da formularla, alla morte del marito, 
così spontaneamente.
[Traduzione italiana a cura di Lidia Storoni Mazzolani in Iscrizioni funerarie, sortilegi e 
pronostici di Roma antica, SE Milano 2018, p.267 – riportata dal sito Scripta Manent]

Il docufilm
A gennaio 2023 è venuta a Rignano Flaminio una delegazione da Niebla, ricevuta 
ufficialmente anche dal Comune di Rignano Flaminio e dal Sindaco Vincenzo 
Marcorelli.
Hanno iniziato, così, a girare un docufilm dal titolo “Niebla, el ultimo testigo de Cristo”, 
realizzato con una produzione cinematografica internazionale magistralmente 
diretta dai fratelli José e Manuel Lagares.
Dopo oltre un anno di riprese tra l’Italia e la Spagna, il docufilm è stato terminato 
con sottotitoli anche in italiano, presentato ufficialmente al pubblico durante una 
conferenza a Roma presso la Temple University l’11 ottobre 2024 (in occasione del 
Tevere Day) e proiettato in anteprima internazionale presso il Teatro Comunale 
“Paladino” di Rignano Flaminio il 12 ottobre 2024 alla presenza dei registi Lagares, 
del team di produzione (Juan Manuel Rodríguez e Rosa Viejo) e del ricercatore 
storico Pelayo Castillo.

Avviata, così, una bellissima amicizia e collaborazione tra Rignano e Niebla, unite 
da questa intensa storia d’amore tra Clodio Fabato e Attilia Marcella.
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Associazione Pro Loco Rignano Flaminio APS

Le Pro Loco sono associazioni senza scopo di lucro formate da volontari che si 
impegnano per promuovere e valorizzare il territorio in cui vivono, i suoi prodotti 
e le sue bellezze, svolgendo un ruolo importante, soprattutto nei piccoli centri, dal 
punto di vista principalmente turistico, ma anche economico e sociale. Sono una 
grande risorsa per il paese, fatte di volontariato gratuito, di passione, di voglia di 
stare insieme e far crescere il territorio.
L’Associazione Pro Loco di Rignano Flaminio è stata costituita ad ottobre 1981, grazie 
ad alcuni soci fondatori (tra cui Benigno Mariucci, Giuseppe Lancianesi, Bruno 
D’Abbondanza, Franco Grandi, Giovanni Riganelli, Rolando Dolci, Pietro Feliciani). 
Da quella data svolge, nei settori di sua competenza, promozione turistica, artistica, 
storica, culturale, folkloristica ed enogastronomica del territorio organizzando 
numerose manifestazioni sempre con grande successo grazie all’opera di tantissimi 
volontari che ne hanno fatto parte nel corso del tempo (tra cui Sandro Marcorelli, 
Amato Adolfo Valentini, Leonello Albertini, Virgilio Sestili, Franco Rocchi, Alberto 
Rocchi, Vincenzo Moretti, Leone Dolci, Giancarlo Pennacchini, Pietro Dolci, Oreste 
Magalotti, Italo Fortuna) o la sostengono e vi collaborano ancora oggi (Francesco 
Marcorelli, Silvano Filoni, Viorel Clatea, Bernardino Morelli, Ines Fagiani, Vincenzo 
Dolci, Corina Sestili, Salvatore Nori, Bruno Teti, Ivano Moretti, Gianluca Pezzella, 
Luciano Ianni, Tiziana Bonamin, Angelo Felici, Alessia Carboni, Sara Morimanno 
ed altri). Un contributo importante è dato anche dalle ragazze e dai ragazzi del 
servizio civile: Alessia Rocchi, Martina Ruggini, Anastasia Moriggi, Chiara Gentile, 
Eleonora Cirioni, Sara Tancioni Bianchi, Merita Oshafi, Federica Chiaraluce, Simone 
Marinangeli e Daniele Turchetta.
È iscritta all’Albo Regionale delle Pro Loco dal 1982, all’Albo Provinciale delle Pro 
Loco ed a quello delle Associazioni dal 2009, all’Albo delle Associazioni del Comune 
dal 2011 ed all’UNPLI (Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia) dal 2006. Dal 2012 
è associazione accreditata per il rilascio della “Carta Giovani”. Nel 2017 ha ideato 
e promosso l’iniziativa degli Ambasciatori del Territorio. Dal 2021 è ente gestore 
delle Catacombe di Santa Teodora a Rignano Flaminio (grazie ad una convenzione 
stipulata con la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra). Dal 2022 è sede 
accreditata per il Servizio Civile Universale. Nel 2023 è diventata Associazione di 
Promozione Sociale (APS) ed è stata iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale per 
gli Enti del Terzo Settore), ha aderito al GAL AGRO FALISCO e all’iniziativa AMICO 
DEL PARCO DI VEIO, ha sottoscritto una Convenzione con l’Università Telematica 
Uninettuno (attraverso la quale gli studenti della Facoltà dei Beni Culturali possono 
effettuare tirocini di formazione e orientamento sul territorio) e con altre prestigiose 
sedi universitarie per far svolgere tirocini o tesi di laurea e studi, oltre a collaborare 
con il Comune di Rignano Flaminio in numerose attività e con la DMO TIBERLAND.
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FESTEGGIAMENTI PATRONALI IN ONORE DEI
SS. VINCENZO E ANASTASIO 

Rignano Flaminio (RM) - dal 17 al 26 gennaio 2025

Venerdì 17 gennaio: Festa liturgica di Sant’Antonio abate
ore 08,00: Chiesa della Pietà – S. Messa;
ore 17,30:  Chiesa di S. Giuseppe – S. MESSA CON ESPOSIZIONE DELLA 

STATUA DEL SANTO.

Sabato 18 gennaio:
ore 07,30:  Piazza della Repubblica – ACCENSIONE DEL TRADIZIONALE 

FUOCO in onore di Sant’Antonio abate;
ore 15,30:  Piazza della Repubblica – FESTA IN PIAZZA, giochi popolari, 

musica e animazione con le Mascotte giganti più richieste dai 
bambini e palloncini per tutti (a cura di Sam e Corny Show); 
esibizione della BANDA FOLKLORISTICA “LA VELOCISSIMA” DI 
RIGNANO FLAMINIO diretta dal Maestro Bruno Grasselli;

ore 15,45:  Chiesa della Pietà - Esposizione della Statua di Sant’Antonio 
abate e corteo fino al tradizionale fuoco in piazza - BENEDIZIONE 
da parte del parroco don Paolo Marsala alle persone, agli animali 
e ai veicoli; 

 a seguire, STAND GASTRONOMICO con distribuzione panini 
con salsiccia e vino;

ore 16,00: Teatro parrocchiale Chiesa SS. Vincenzo e Anastasio – “AQUILE 
RANDAGIE”, Cineforum a cura del Gruppo Scout AGESCI;  

ore 17,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – Rosario;
ore 17,30:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa e Triduo predicato;
ore 18,00:  SPETTACOLO PIROTECNICO E LANCIO DI LANTERNE VOLANTI;
ore 21,00: Teatro Comunale Paladino – “ANNA CAPPELLI” di Annibale 

Ruccello, spettacolo teatrale con Giada Pandi (regia di Renato 
Chiocca 

 – produzione Do7Factory – scene Massimo Palumbo).

Domenica 19 gennaio:
ore 08,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa;
ore 09,00:  Chiesa di S. Giuseppe – S. Messa;
ore 11,00:  Chiesa di S. Giuseppe – S. Messa;
ore 11,45:  RADUNO A MONTELARCO con le Reliquie dei SS. Patroni e la 

partecipazione della Confraternita, del Comitato e delle Autorità 
civili e militari – Processione verso la Chiesa di Santa Maria della 
Pace con la BANDA MUSICALE “B. SEVERINI” DI FALERIA diretta 
dal Maestro Sergio Belardi;
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ore 12,00:  Chiesa di S. Maria della Pace in Montelarco – Santa Messa con le 
Reliquie dei SS. Patroni; al termine, benedizione degli animali in 
onore di Sant’Antonio abate;

ore 16,00:  Teatro comunale Paladino – “STORIE DI FATE, CILIEGIE E 
CAVALIERI BLU” (a cura della Compagnia Materia Viva), rassegna 
teatrale per bambini e famiglie (direzione artistica Anastasia 
Astolfi);

ore 17,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – Rosario;
ore 17,30:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa e Triduo predicato.

Lunedì 20 gennaio:
ore 17,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – Rosario;
ore 17,30:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa e Triduo predicato.

Martedì 21 gennaio: Vigilia
ore 08,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa;
ore 15,30: La BANDA MUSICALE “BRASILINO SEVERINI” DI FALERIA 

percorrerà le vie cittadine;
ore 16,00:  Presso il Monumento ai Caduti – Deposizione corona di alloro 

in ricordo delle vittime delle guerre e delle violenze e Preghiera 
per la Pace con la partecipazione delle autorità religiose, civili e 
militari e del Comitato; 

 a seguire, corteo verso la Chiesa dei SS. Patroni;
ore 17,30:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – Momento di preghiera ed 

ESPOSIZIONE SOLENNE DELLE RELIQUIE DEI SS. PATRONI; S. 
Messa e, a seguire, Processione verso la Chiesa di S. Giuseppe;

ore 19,00:  Chiesa di S. Giuseppe – arrivo della Processione e Benedizione; al 
termine, LANCIO GLOBO AEROSTATICO E LANTERNE VOLANTI.

Mercoledì 22 gennaio: SOLENNITÀ DEI SS. PATRONI
ore 08,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa;
ore 09,00:  Chiesa di S. Giuseppe – S. Messa;
ore 09,30:  La BANDA MUSICALE “BRASILINO SEVERINI” DI FALERIA 

percorrerà le vie cittadine;
ore 11,00:  Chiesa di S. Giuseppe – SOLENNE EUCARESTIA presieduta 

dal Vescovo diocesano S.E. mons. MARCO SALVI, con la 
partecipazione del Coro di San Giuseppe, delle Confraternite, 
dei Gruppi di Volontariato religiosi e di laicato, delle Autorità 
civili e militari, delle Delegazioni ospiti e della comunità tutta; a 
seguire, Processione con il prezioso Reliquiario dei SS. Patroni per 
le vie cittadine addobbate a festa (con sosta davanti al Palazzo 
comunale, preghiera di intercessione e fuoco pirotecnico; 
sosta presso piazza Cavour e arrivo alla Chiesa Collegiata) con 
l’accompagnamento della Banda Musicale;

ore 15,15:  Campo sportivo oratorio parrocchiale - TORNEO DI CALCETTO, 
organizzato in collaborazione con l’ASD Vigor Rignano Flaminio;
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ore 15,30:  Piazza della Repubblica – FESTA IN PIAZZA, giochi popolari, 
animazione e musica “Si canta e si balla con le sigle dei cartoni 
animati anni 80 e baby dance” (a cura di Sam e Corny Show); 
esibizione della BANDA FOLKLORISTICA “LA VELOCISSIMA” DI 
RIGNANO FLAMINIO diretta dal Maestro Bruno Grasselli;

ore 15,45:  STAND GASTRONOMICO con distribuzione pizze fritte e altre 
specialità rignanesi;

ore 17,15: Piazza della Repubblica – lancio di un globo aerostatico;
ore 17,30:  Chiesa di S. Giuseppe – S. Messa;
ore 18,00:  Teatro comunale Paladino – PRESENTAZIONE ANNULLO 

FILATELICO IN ONORE DEI FESTEGGIAMENTI PATRONALI 
NELL’ANNO GIUBILARE 2025 E CONCERTO DELLA FANFARA 
DEI CARABINIERI.

Giovedì 23 gennaio:
ore 08,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa;
ore 15,30: La BANDA MUSICALE “BRASILINO SEVERINI” DI FALERIA 

percorrerà le vie cittadine;
ore 17,30:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. MESSA; a seguire, 

ESTRAZIONE DEL NUOVO COMITATO e consegna delle Venerate 
Immagini dei Santi alle famiglie degli estratti; al termine, corteo 
fino al Palazzo Municipale e lancio di un globo aerostatico.

Venerdì 24 gennaio:
ore 18,30:  Aula Consiliare – “GIUBILEO E GIUBILEI”, presentazione del 

libro di Gianpietro Olivetto, modera don Paolo Marsala.

Sabato 25 gennaio:
ore 09,30:  Museo della Cultura e delle Tradizioni Rignanesi – Apertura 

Mostra di immagini fotografiche d’archivio e attrezzi legati agli 
antichi mestieri;

ore 10,00:  Catacombe di Santa Teodora – Apertura e visita accompagnata 
gratuita (prenotazione obbligatoria presso la Pro Loco);

ore 11,00:  Chiesa dei SS. Abbondio e Abbondanzio – Apertura e visita 
accompagnata gratuita (prenotazione obbligatoria presso la 
Pro Loco);

ore 14,00:  Biblioteca comunale “Maestra Milca Zucchi Rizzotti” – TORNEO 
TERRITORIALE DI SCACCHI organizzato dal Circolo Culturale di 
Scacchi della Pro Loco e dall’ASD Sport Club Flaminium con la 
collaborazione e il patrocinio del Comune di Rignano Flaminio;

ore 14,30:  Centro Anziani – TORNEI DI CARTE E TOMBOLATA (in 
collaborazione con il Centro Culturale Ricreativo APS di Rignano 
Flaminio);

ore 15,30:  Campo sportivo oratorio parrocchiale – FINALI TORNEO DI 
CALCETTO, organizzato in collaborazione con l’ASD Vigor 
Rignano Flaminio;
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ore 17,30:  Chiesa di S. Giuseppe – Celebrazione Eucaristica in suffragio dei 
sacerdoti defunti, degli iscritti ai Santi Patroni scomparsi e delle 
vittime del Covid;

ore 18,00:  Teatro comunale Paladino – “ALICE VERSIONE RIGNANESE”, 
a cura delle ragazze e dei ragazzi di Rignano e con la regia di 
Cinzia Conti (ingresso libero e gratuito).

Domenica 26 gennaio: Ottavario feste patronali
ore 08,00:  Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio – S. Messa;
ore 09,00:  Chiesa di S. Giuseppe – S. Messa;
ore 09,30: La BANDA MUSICALE “BRASILINO SEVERINI” DI FALERIA 

percorrerà le vie cittadine;
ore 11,00:  Chiesa di S. Giuseppe – S. MESSA SOLENNE con investitura del 

nuovo Comitato e la partecipazione del Coro di San Giuseppe, 
delle Confraternite, dei Gruppi di Volontariato religiosi e di 
laicato, delle Autorità civili e militari e dei ragazzi del Cammino di 
fede; al termine, processione fino al Monumento ai Santi Patroni 
all’incrocio della via Flaminia, PREGHIERA E BENEDIZIONE DI 
TUTTA LA COMUNITÀ CON LE RELIQUIE DEI SS. PATRONI;

ore 15,30:  Piazza della Repubblica – FESTA IN PIAZZA, giochi popolari e 
animazione per bambini con “Spettacolo di magia e bolle 
di sapone giganti della regina delle bolle” (a cura di Sam e 
Corny Show); esibizione della BANDA FOLKLORISTICA “LA 
VELOCISSIMA” DI RIGNANO FLAMINIO diretta dal Maestro 
Bruno Grasselli;

ore 15,45:  STAND GASTRONOMICO con distribuzione pizze fritte e altre 
specialità rignanesi;

ore 16,00: Corso Umberto I – SFILATA ED ESIBIZIONE DEGLI STORICI 
SBANDIERATORI DELLE CONTRADE DI CORI;

ore 17,45:  GRANDIOSO SPETTACOLO PIROTECNICO ESEGUITO DALLA 
PREMIATA DITTA “FIREWORKS”, LANCIO DI UN GLOBO 
AEROSTATICO E DI TANTE LANTERNE VOLANTI CON I 
MESSAGGI DELLA POPOLAZIONE RIGNANESE E CHIUSURA 
FESTEGGIAMENTI.

Durante i giorni di festa in piazza IV Novembre viene proiettata un’immagine dei Santi
(riprendendo un quadro dell’artista concittadino Luigi Modesti)

come simbolo di devozione ai Patroni e 
invocazione di protezione su tutta la nostra comunità.

Invitiamo tutta la cittadinanza a partecipare e
ad abbellire finestre e balconi con drappi e bandiere e

ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato.
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Agenzia Generale
Via A. Volta, 17- 00068 Rignano Flaminio (RM)

Tel. 0761 507530 - Fax 0761 1765058 - rignanoflaminio@groupama.it

CDA sas 
di Liberati Claudio
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ACQUA CALDA - RISCALDAMENTO - RINNOVABILI - CLIMATIZZAZIONE

CENTRO ASSISTENZA TECNICA

Via Alessandro Volta, 15/A - 00068 Rignano Flaminio (RM)
Tel. 0761 597026 - Cell. 353 3951678

e.mail: pgmservizi@virgilio.it - pec: pgmservizi@pec.it
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n Cancelli
n Grate
n Persiane
n Scale

LAVO�ZIONE IN FERRO - ALLUMINIO E PVC - RISTRU�U�ZIONI EDILI

Via G. Garibaldi, 53
00068 RIGNANO FLAMINIO (RM)

alemaccio73@virgilio.it
cell. 348 89.26.421

Maccioni Alessandro

n Serrande ele�riche
n Porte blindate
n Tende da sole
n Zanzariere
n Lavori di manutenzione

OFFICINA ARTIGIANA
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di Gianluca Pascucci

GE.S.IM.
GESTIONE SERVIZI IMMOBILIARI

Via della Doganella, 8
RIGNANO FLAMINIO (RM)

Via Flaminia, 58 - 00068 Rignano Flaminio (Rm)
Tel. 0761 090586 Cell./WA: 392 3191701
e.mail: farmaciaconti.ricette@gmail.com
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Si riceve su appuntamentoSi riceve su appuntamento

Tel. Tel. 0761 5064860761 506486
Si riceve su appuntamento

Tel. 0761 506486

Via Flaminia, 130Via Flaminia, 130
Loc. Valle SoleLoc. Valle Sole

Rignano FlaminioRignano Flaminio

Via Flaminia, 130
Loc. Valle Sole

Rignano Flaminio
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Tel. 0761 959824 - Cell. 377 0817188 - 328 1348883
asddancerevolutionacademy@gmail.com

Via della Libertà, 14 - Rignano Flaminio (RM)

Via Parini, 2 - 00068 Rignano Flaminio (RM)
Tel./Fax 0761 509005

A.S.D.

Piscina     •     Fitness     •     Tennis    •     Calcetto

info@i�tsportcenter.it
www.i�tsportcenter.it

����������������
���������������������������

Piazza V. Emanuele, 14
00068 RIGNANO FLAMINIO (RM)
Tel. 0761 507810 - Fax 0761 506917
L 331 4706138
farmarignanosnc@gmail.com - P.IVA: 09918751000
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Il Giubileo

“Giubileo” è il nome di un anno particolare: sembra derivare dallo strumento uti-
lizzato per indicarne l’inizio; si tratta dello yobel, il corno di montone, il cui suono 
annuncia il Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa festa ricorre ogni anno, ma 
assume un significato particolare quando coincide con l’inizio dell’anno giubilare. 
Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno Santo”, 
perché è un tempo nel quale si sperimenta che la santità di Dio ci trasforma. La ca-
denza è cambiata nel tempo: all’inizio era ogni 100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 
1343 da Clemente VI e a 25 nel 1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti ‘straordinari’: 
per esempio, nel 1933 Pio XI ha voluto ricordare l’anniversario della Redenzione e nel 
2015 papa Francesco ha indetto l’Anno della Misericordia. Diverso è stato anche il 
modo di celebrare tale anno: all’origine coincideva con la visita alle Basiliche romane 
di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il pellegrinaggio, successivamente si sono ag-
giunti altri segni, come quello della Porta Santa. Partecipando all’Anno Santo si vive 
l’indulgenza plenaria.
La tradizione vuole che ogni Giubileo venga proclamato tramite la pubblicazione di 
una Bolla Papale (o Bolla Pontificia) d’Indizione. Per “Bolla” si intende un documento 
ufficiale, generalmente scritto in latino, con il sigillo del Papa, la forma del quale dà 
nome al documento stesso. All’inizio il sigillo era solitamente di piombo e recava sul 
fronte l’immagine dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, Fondatori della Chiesa di Roma, 
e sul retro il nome del Pontefice. Più tardi un timbro d’inchiostro sostituirà il sigillo 
metallico, ma questo continuerà ad essere utilizzato per i documenti di maggiore 
rilievo. Ogni Bolla è identificata dalle sue parole iniziali. Per esempio, San Giovanni 
Paolo II ha indetto il Grande Giubileo dell’Anno 2000 con la Bolla Incarnationis my-
sterium (“Il Mistero dell’Incarnazione”), mentre Papa Francesco ha indetto il Giubileo 
Straordinario della Misericordia (2015-2016) con la Bolla Misericordiae vultus (“Il volto 
della misericordia”). La Bolla di indizione del Giubileo, in cui si indicano le date dell’i-
nizio e del termine dell’Anno Santo, viene emanata di solito l’anno precedente, in 
coincidenza con la Solennità dell’Ascensione. Per il Giubileo del 2025, il Santo Padre, 
Papa Francesco, ha letto la bolla Spes non confundit, durante la cerimonia di conse-
gna nell’atrio della Basilica di San Pietro in Vaticano, il 9 maggio 2024. 

Anche a Rignano Flaminio, per celebrare solennemente questo importante 
avvenimento, la Parrocchia, il Comitato, il Comune e la Pro Loco hanno voluto 
realizzare un annullo filatelico con un’immagine dei Santi Patroni disegnata 
appositamente dall’artista Salvatore Pio Pacelli (riprodotta anche sul calendario, 
sui libretti e sui santini dei festeggiamenti 2025).
Per dare il giusto risalto a tale iniziativa, inoltre, verrà realizzata una cerimonia 
di presentazione mercoledì 22 gennaio alle ore 18:00 presso il Teatro comunale 
Paladino alla presenza di illustri ospiti, cui seguirà uno strepitoso concerto da 
parte della Fanfara dei Carabinieri. 
E non finisce qui… venerdì 24 gennaio alle ore 18:30 presso l’aula consiliare pre-
senteremo anche il libro “Giubileo e Giubilei”, curato da Gianpietro Olivetto.
Due appuntamenti davvero da non perdere!!!
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Il Logo

Si tratta di un’immagine con quattro 
figure stilizzate che indicano l’umanità 
proveniente dai quattro angoli della terra, 
l’una abbracciata all’altra, per indicare 
la solidarietà e la fratellanza che devono 
accomunare i popoli, con l’apri-fila 
aggrappato alla croce, segno della fede, 
che abbraccia anch’essa, e della speranza, 
che non può mai essere abbandonata. Le 
onde sottostanti sono mosse per indicare 
che il pellegrinaggio della vita non sempre 
si muove in acque tranquille. E per invitare 
alla speranza nelle vicende personali e 
quando gli eventi del mondo lo impongono 
con maggiore intensità, la parte inferiore 
della Croce si prolunga trasformandosi in 
un’ancora - metafora della speranza -, che 
si impone sul moto ondoso. Non è casuale 
la scelta cromatica per i personaggi: il 
rosso è l’amore, l’azione e la condivisione; 
il giallo/arancio è il colore del calore 
umano; il verde evoca la pace e l’equilibrio; 
l’azzurro/blu richiama la sicurezza e la 
protezione. Il nero/grigio della Croce/
Ancora, rappresenta invece l’autorevolezza 
e l’aspetto interiore. L’intera raffigurazione 
mostra anche quanto il cammino del 
pellegrino non sia un fatto individuale, 
ma comunitario e dinamico che tende 
verso la Croce, anch’essa dinamica, nel suo 
curvarsi verso l’umanità come per andarle 
incontro e non lasciarla sola, ma offrendo 
la certezza della presenza e la sicurezza 
della speranza. Completa la raffigurazione, 
in verde, il motto del Giubileo.

Inno del Giubileo 2025
“Pellegrini di speranza”
Testo di Pierangelo Sequeri
 
Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te.
 
Ogni lingua, popolo e nazione
trova luce nella tua Parola.
Figli e figlie fragili e dispersi
sono accolti nel tuo Figlio amato.
 
Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te.
 
Dio ci guarda, tenero e paziente:
nasce l’alba di un futuro nuovo.
Nuovi Cieli Terra fatta nuova:
passa i muri Spirito di vita.
 
Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te.
 
Alza gli occhi, muoviti col vento,
serra il passo: viene Dio, nel tempo.
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo:
mille e mille trovano la via.
 
Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te.
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Preghiera del Giubileo

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza

per l’avvento del tuo Regno.
 

La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici

che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa

dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,

si manifesterà per sempre la tua gloria.
 

La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,

l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero

la gioia e la pace
del nostro Redentore.

A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.

Amen
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Si ringraziano, inoltre, per il contribuito dato 
per la realizzazione della festa:

Assinomentano

Autoscuola Patrizia

Bar Centrale

Bar della Stazione

Caminetti Di Lucantonio

Dott.ssa Floriana Trabucco

Forno Capotondi

L’Arte nei Capelli di Montanari Maria

Macelleria Aziendale Manolo Romaniello

Macelleria Mambrini

Panificio Santoni Monica

Pescheria Chiatti Fabrizio

Pizz’Art

Tabaccheria Roberto Di Stefano

Termoidraulica Giuseppe Pezzella

Tintoria Avolio

Tintoria Sandra




